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1. INTRODUZIONE 

Nel dicembre 2017 il Consiglio Europeo, il Parlamento Europeo e la Commissione a Göteborg 

(17/11/2017) hanno sostenuto l'adozione del Pilastro europeo dei diritti sociali, sottolineando 

l'importanza della dimensione sociale, educativa e culturale delle politiche dell'UE per costruire un 

futuro comune europeo. 

Il pilastro europeo dei diritti sociali individua le condizioni per affrontare le «nuove sfide» che 

«emergono dalla globalizzazione, dalla rivoluzione digitale, dal mutamento dell’organizzazione del 

lavoro e dagli sviluppi sociali e demografici» e «per rafforzare i diritti sociali e produrre effetti positivi 

sulla vita delle persone nel breve e medio termine, nonché per sostenere la costruzione europea nel 

XXI secolo»: «un modello di crescita più inclusivo e sostenibile». Nei primi 4 punti si afferma la 

«Parità di genere», le «Pari opportunità», il «Sostegno attivo all’occupazione», ma al primo posto 

l’Istruzione, formazione e apprendimento permanente: 

"Ogni persona ha diritto a un'istruzione, a una formazione e a un apprendimento permanente di qualità 

e inclusivi, al fine di mantenere e acquisire competenze che consentono di partecipare pienamente 

alla società e di gestire con successo le transizioni nel mercato del lavoro". 

È sulla base di questo assunto che il riconoscimento alle persone degli esiti degli apprendimenti 

acquisiti in contesti formali, non formali e informali continua ad essere tra le sfide più importanti che 

i Sistemi di Istruzione, Formazione e Lavoro sono chiamati ad affrontare. La valorizzazione degli 

apprendimenti acquisiti si configura come una forma di diritto delle persone a capitalizzare, spendere 

e valorizzare le proprie competenze professionali. La promozione dell'equità, della coesione sociale 

e della cittadinanza attiva costituisce uno degli obiettivi strategici della collaborazione nel campo 

dell'istruzione e della formazione a livello dell'UE. La relazione comune 2015 della Commissione e 

del Consiglio sull'attuazione della strategia ET 2020 ha definito che "istruzione inclusiva, 

uguaglianza, equità, non discriminazione e promozione delle competenze civiche" rappresentano 

ambiti prioritari per la collaborazione a livello europeo in questo campo. 

La Commissione Europea ha delineato la sua ambizione di realizzare uno spazio europeo 

dell'istruzione. L'idea è stata ulteriormente sostenuta in una comunicazione della Commissione, 

"Costruire un'Europa più forte: il ruolo delle politiche in materia di gioventù, istruzione e cultura", 

secondo la quale uno degli obiettivi dello spazio europeo dell'istruzione dovrebbe essere quello di 

aiutare gli Stati membri dell'UE a migliorare il carattere inclusivo dei rispettivi sistemi di istruzione 

e formazione. 

A seguito delle proposte della Commissione, sono già state adottate diverse iniziative: 

- la raccomandazione del Consiglio sulle competenze chiave per l'apprendimento permanente 

- la raccomandazione del Consiglio sulla promozione di valori comuni, di un'istruzione 

inclusiva e della dimensione europea dell'insegnamento. 

In tutti questi documenti si evince come si stia facendo lo sforzo di adeguare complessivamente il 

sistema dell’istruzione per metterlo in grado di affrontare le sfide di oggi garantendo a tutti i giovani 

europei il possesso di conoscenze, abilità e competenze nell’ottica di essere in grado di affrontare con 

autonomia, responsabilità e in modo costruttivo la diversità e l’imprevisto caratterizzanti le sfide del 

futuro. 

 

  

https://ec.europa.eu/commission/priorities/deeper-and-fairer-economic-and-monetary-union/european-pillar-social-rights/european-pillar-social-rights-20-principles_en
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=celex:52015XG1215(02)
https://ec.europa.eu/education/policies/european-policy-cooperation/et2020-framework_en
https://ec.europa.eu/education/education-in-the-eu/european-education-area_it
https://ec.europa.eu/education/education-in-the-eu/european-education-area_it
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=COM%3A2018%3A268%3AFIN
https://ec.europa.eu/education/education-in-the-eu/council-recommendation-on-key-competences-for-lifelong-learning_it
https://ec.europa.eu/education/education-in-the-eu/council-recommendation-on-common-values-inclusive-education-and-the-european-dimension-of-teaching_it
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2. IL REPERTORIO REGIONALE VENETO DEGLI STANDARD PROFESSIONALI (RRSP) 

 
In attuazione degli indirizzi dell’Unione Europea e nazionali, la Regione del Veneto, a partire dal 

2009 ha avviato azioni di sistema che hanno consentito di introdurre un insieme di regole utili a 

garantire servizi di individuazione, validazione e certificazione delle competenze comunque acquisite 

dalla persona. Tra gli strumenti operativi introdotti dalla Regione del Veneto, è importante tenere in 

considerazione: 

1) le Linee guida per la validazione di competenze acquisite in contesti non formali e informali 

approvate con Deliberazione della Giunta Regionale del Veneto n. 2895 del 28 dicembre 2012; 

2) i documenti per l'attestazione delle competenze comunque acquisite dalla persona (Dossier delle 

evidenze e attestato di risultati di apprendimento); 

3) il Repertorio Regionale degli Standard professionali (RRSP) in esito alla gara d’appalto per 

l’affidamento del servizio di revisione e integrazione del Repertorio adottato con Protocollo 

d’intesa siglato nel giugno 2014 con la Regione Lombardia; 

4) la Procedura di aggiornamento del Repertorio Regionale degli Standard Professionali (RRSP) - 

Anno 2017 approvata con Deliberazione della Giunta Regionale del Veneto n. 310 del 14 marzo 

2017; 

5) l’Autorizzazione all'indizione di una gara d'appalto a procedura aperta, ai sensi del D.Lgs. n. 

50/2016 e s.m.i., per l'affidamento del servizio di assistenza tecnica specialistica per 

l'integrazione, la gestione e il monitoraggio del Repertorio Regionale degli Standard 

Professionali e Formativi (RRSP) approvata con Deliberazione della Giunta Regionale del 

Veneto n. 2218 del 29 dicembre 2017. 

A partire da ottobre 2015, il Repertorio Regionale degli Standard Professionali (RRSP), è stato reso 

fruibile sul portale di Cliclavoro Veneto (http://repertorio.cliclavoroveneto.it/), strumento dinamico 

in quanto suscettibile di integrazioni e di inserimento dei nuovi profili professionali che emergono 

dal mercato del lavoro veneto in continua evoluzione. 

È per questo motivo che la Regione del Veneto con Deliberazione n. 310 del 14 marzo 2017 ha 

definito la procedura di aggiornamento del Repertorio Regionale degli Standard Professionali (RRSP) 

con l’obiettivo di dare “spendibilità” alle qualificazioni stesse agevolando il matching tra domanda-

offerta di lavoro, di rendere percorribile il sistema dei crediti formativi, valorizzando le competenze 

acquisite dalla persona, di collegare la programmazione dell’offerta formativa al mondo del lavoro, 

favorendo i processi di individuazione delle competenze acquisite in percorsi non formali e informali 

di apprendimento, ed, infine, di consentire la costruzione delle prove di valutazione degli 

apprendimenti ai fini della validazione e della certificazione delle competenze acquisite. Tale 

procedura ha riguardato sia la necessità di inserimento di profili professionali non presenti nel 

Repertorio sia la possibilità di prevedere delle modifiche, ovvero degli adattamenti, di profili 

professionali già presenti. La procedura di aggiornamento individua e descrive: 

- le fasi operative e le relative tempistiche, 

- gli esiti possibili,  

- le tipologie di soggetti che possono fare richiesta di inserimento o modifiche di profili 

professionali, 

- i contenuti specifici che possono essere oggetto delle richieste di aggiornamento, 

- i componenti della Commissione di valutazione che deve essere appositamente istituita per 

valutare le richieste pervenute. 

Nell’ambito di quanto delineato in premessa, la Regione del Veneto ha indetto una gara con 

Deliberazione n. 2218 del 29 dicembre 2017, al fine di stabilizzare il sistema regionale di 

identificazione, validazione e certificazione di competenze acquisite dalla persona in contesti formali, 

non formali e informali, introducendo elementi di potenziamento e sviluppo del RRSP già esistente. 

In collaborazione con l’Assistenza Tecnica (il cui capofila è la società SCS Consulting S.p.a) è stata 

definita una nuova proposta operativa, contenente una serie di soluzioni ed elementi migliorativi per 

favorire l’aggiornamento del Repertorio. 

http://repertorio.cliclavoroveneto.it/
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L’obiettivo della Regione del Veneto consiste, infatti, nel disporre di un RRSP utile in quanto 

dinamico, in linea con le esigenze espresse dal mercato del lavoro e dal sistema di istruzione e 

formazione, che favorisca la partecipazione attiva e quindi la richiesta di integrazioni e da parte dei 

possibili richiedenti. Per tale ragione si è reso necessario rivedere la procedura di aggiornamento, che 

si basa su principi di trasparenza, efficacia, semplificazione e valorizzazione degli attori coinvolti, 

secondo le proprie competenze. 

La procedura proposta intende garantire rapidità nella risposta alle richieste di integrazione e modifica 

del RRSP, assicurando rigore nelle analisi ed elaborazioni tecniche, completando quanto già previsto 

dall’attuale normativa in vigore, attraverso la definizione di un’apposita modulistica. Tutto ciò allo 

scopo di rendere il RRSP uno strumento ancor più dinamico e funzionale ad intercettare le 

sollecitazioni provenienti dai diversi contesti e sistemi, riflettendo le dinamiche del mondo del lavoro, 

prevedendo e accompagnando l'evoluzione delle professionalità e competenze in esso presenti. 

Il processo operativo si articola in poche fasi da realizzarsi in tempi limitati, al massimo sessanta 

giorni, in casi di necessità individuati dall’Amministrazione Regionale, potrà attivarsi una “Procedura 

d’urgenza” realizzabile in tempi più brevi. 

Gli step operativi prevedono la presentazione del profilo professionale da modificare o da integrare 

da parte del soggetto richiedente alla Direzione Lavoro, la condivisione della richiesta con 

l’organismo di Concertazione Regionale tra le Parti Sociali oppure con la struttura di rappresentanza 

che potrà essere individuata nella Sottocommissione Politiche Attive o in altra Sottocommissione 

della CRCPS che viene istituita ad hoc, rendendo disponibile e consultabile la documentazione, 

l’elaborazione tecnica da parte dei competenti uffici regionali con l’eventuale supporto di ulteriori 

risorse professionali, in costante relazione con l’organismo di concertazione a cui il materiale in 

elaborazione è reso sempre disponibile per la formulazione di eventuali osservazioni o proposte, la 

validazione finale da parte dell’organismo di concertazione individuato. 

Gli uffici regionali competenti, individuati nella Direzione Lavoro, sono i soggetti titolari dell'intera 

Procedura, responsabili e garanti del corretto svolgimento di tutte le fasi previste e hanno una 

funzione di controllo della correttezza formale delle richieste pervenute, della loro ammissibilità ma 

anche un coinvolgimento diretto nella fase più tecnica di descrizione dei profili. All’organismo di 

concertazione individuato viene, infine demandato il compito di esprimere la valutazione finale sulle 

richieste di aggiornamento al Repertorio, in quanto espressione e portatore di sensibilità e istanze 

delle diverse realtà del mondo del lavoro, sia a livello locale che con uno sguardo alle tendenze 

interregionali e nazionali. 

Pertanto, in data 26 maggio 2020, Regione Veneto con DGR n. 675 ha deliberato di approvare la 

Revisione della Procedura di aggiornamento del Repertorio Regionale degli Standard Professionali 

(RRSP) – Anno 2020, stabilendo che la procedura individuata era soggetta a monitoraggio per 15 

mesi a partire dal suo avvio con l’obiettivo di consentire una valutazione dei risultati verificandone 

l’efficacia e l’efficienza, individuando infine i punti di forza e di debolezza al fine di introdurre 

eventuali meccanismi di miglioramento e di recepire, inoltre, modifiche intervenute a livello 

normativo, europeo e nazionale. 

 

 

 

 



3. LA PROCEDURA DI AGGIORNAMENTO DEL RRSP DELLA REGIONE VENETO 

 

3.1 Caratteristiche e modalità di aggiornamento  

 

Il Repertorio Regionale degli Standard professionali può essere aggiornato secondo le modalità 

definite dalla seguente procedura. Possono essere presentate: 

➢ richieste di integrazione del Repertorio: 

consistono nell’inserimento di nuovi profili professionali le cui caratteristiche descrittive 

siano distinguibili in modo inequivocabile da quelle di ciascun altro profilo 

già presente nel Repertorio; 

➢ richieste di modifica di profili già presenti: 

consistono nella possibilità di aggiungere una o più competenze a un profilo professionale già 

esistente nel Repertorio. 

 

La richiesta di modifica non viene mai intesa come mera riformulazione/revisione di una o più 

competenze o di uno o più elementi costitutivi della competenza (abilità e conoscenze), presenti in 

un profilo già esistente nel RRSP. Infatti, questa tipologia di modifica rientra in un’attività periodica 

di manutenzione del Repertorio finalizzata ad adeguare i profili professionali già descritti alle 

trasformazioni che si verificano nel mondo del lavoro. Tale attività viene garantita dalla Regione 

attraverso una manutenzione programmata e ordinaria del Repertorio stesso. 

 

3.2 Soggetti richiedenti  

 

I soggetti che possono richiedere l’integrazione nel RRSP di un nuovo profilo professionale o la 

modifica di un profilo professionale esistente sono i seguenti: 

• Strutture regionali 

• Enti locali 

• Camere di commercio, industria e artigianato e loro unioni regionali 

• Parchi, consorzi e enti gestori di parchi e aree naturali protette 

• Istituti di istruzione statale, università pubbliche, consorzi interuniversitari di ricerca e 

• enti e istituzioni di ricerca pubblici 

• Istituzioni dell’Alta Formazione Artistica, Musicale e coreutica (AFAM) 

• Istituti Tecnici Superiori (ITS) 

• Centri provinciali per l’istruzione degli adulti (CPIA) 

• Federazioni nazionali, ordini, collegi e consigli professionali 

• Imprese e loro consorzi e reti 

• Organismi accreditati per i servizi al lavoro 

• Organismi accreditati per la formazione 

• Associazioni datoriali e sindacali 

• Enti bilaterali 

• Altro 

 

3.3 Tempistica e Fasi in breve  

 

La procedura di aggiornamento del RRSP si articola nelle seguenti fasi: 

➢ Presentazione della richiesta di integrazione/modifica di profili professionali nel RRSP da 

parte di un soggetto richiedente utilizzando l’apposita modulistica, disponibile sul portale 

della Regione del Veneto all’indirizzo: 

https://www.regione.veneto.it/web/lavoro/aggiornamento-rrsp.  

https://www.regione.veneto.it/web/lavoro/aggiornamento-rrsp
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La richiesta può essere attivata in qualsiasi momento e ne viene data comunicazione alla 

Direzione Lavoro. L’avvio formale della procedura avviene con la ricezione della 

comunicazione di avvenuta compilazione della modulistica on line, inviata tramite PEC 

all’indirizzo lavoro@pec.regione.veneto.it dal soggetto richiedente, secondo le modalità 

descritte al paragrafo 1 del presente documento. 

➢ Esame della documentazione ricevuta da parte della Direzione Lavoro. Questa fase si 

conclude entro 10 giorni lavorativi dall’avvio della procedura e si realizza in base ai seguenti 

criteri: 

- completezza e correttezza delle informazioni; 

- coerenza della richiesta rispetto alle caratteristiche descrittive e ai criteri metodologici 

del Repertorio Regionale degli Standard Professionali (RRSP) e del Quadro di riferimento 

nazionale delle qualificazioni regionali (QNQR). 

Gli esiti dell’esame della documentazione vengono gestiti nel modo seguente: 

a) In caso di esito positivo dell’esame, il competente ufficio regionale accetta la richiesta di 

integrazione/modifica, ne dà comunicazione al soggetto richiedente, e avvia la fase successiva 

di elaborazione tecnica; 

b) In caso di esito negativo dell’esame, il competente ufficio regionale non dà seguito alla 

richiesta di integrazione/modifica, chiude la procedura e ne dà comunicazione al soggetto 

richiedente. 

c) In caso emergano esigenze di integrazioni/rettifiche, i termini della procedura sono sospesi; 

la richiesta, corredata dalle evidenze emerse in esito all’esame della documentazione, è re-

inoltrata al soggetto richiedente, il quale ha 15 giorni lavorativi dalla data di ricezione della 

richiesta di integrazione/rettifica, per inviare la nuova documentazione via PEC all’indirizzo 

lavoro@pec.regione.veneto.it. 

d) Superato tale termine senza riscontro, la procedura si ritiene conclusa con esito negativo. Lo 

stesso soggetto richiedente potrà eventualmente procedere con nuova istanza motivandola con 

elementi aggiuntivi. Nel caso invece presenti, entro i termini citati, le integrazioni/rettifiche 

richieste, i termini della procedura riprendono a decorrere dal momento della ricezione della 

nuova documentazione da parte degli uffici regionali. 

L’organismo di concertazione, individuato dalla Regione del Veneto nella Sottocommissione 

Politiche del Lavoro o in un’altra Sottocommissione della Commissione Regionale di Concertazione 

tra le Parti Sociali (CRCPS) da istituire ad hoc, è sempre aggiornato rispetto alle richieste pervenute 

e viene posto nelle condizioni di poterne esaminare la documentazione e di conoscere gli esiti della 

fase. 

• Elaborazione tecnica realizzata dai competenti uffici regionali, i quali possono decidere di 

avvalersi delle opportune risorse professionali (esperti del mondo del lavoro, esperti del 

sistema formativo, ecc.) necessarie per la descrizione del profilo professionale e/o delle sue 

parti costitutive, oggetti di richiesta di integrazione/modifica. Questa fase si conclude entro 

40 giorni lavorativi, durante i quali i competenti uffici regionali mantengono informata la 

Sottocommissione Politiche Attive/Sottocommissione della CRCPS da istituire ad hoc, 

rendendo sempre disponibile e consultabile il materiale in corso di elaborazione. 

Il dossier è quindi costituito da: modulistica compilata dal soggetto richiedente per l’attivazione della 

Procedura di aggiornamento del RRSP; eventuali richieste di integrazioni/rettifiche formulate dagli 

uffici regionali e le conseguenti modifiche apportate dal soggetto richiedente; descrizione del profilo 

professionale di nuovo inserimento o oggetto di modifica. 

L’intero dossier viene messo a disposizione dei membri della Sottocommissione Politiche 

Attive/Sottocommissione della CRCPS da istituire ad hoc. Ciò può avvenire tramite l’invio del 

materiale con modalità e-mail o attraverso l’archiviazione e condivisione dello stesso su un apposito 

cloud on line. 

• Validazione finale da parte della Sottocommissione Politiche del Lavoro/Sottocommissione 

della CRCPS da istituire ad hoc individuata dalla Regione. 

lavoro@pec.regione.veneto.it%20
lavoro@pec.regione.veneto.it


8 
 

Questa fase si conclude entro 10 giorni lavorativi dalla ricezione, da parte della Sottocommissione 

Politiche Attive/Sottocommissione della CRCPS da istituire ad hoc, del dossier completo relativo alla 

richiesta. In questo arco di tempo, i membri della Sottocommissione Politiche 

Attive/Sottocommissione della CRCPS da istituire ad hoc, operando anche a distanza (via e-mail, 

telefonicamente, ecc.) e in modo asincrono, possono richiedere approfondimenti sulla proposta 

pervenuta e sull’elaborazione tecnica svolta, proporre ulteriori osservazioni e avanzare richiesta di un 

supplemento di istruttoria ai competenti uffici regionali. 

In questo caso, i termini della procedura vengono sospesi e la Regione dispone di 15 giorni lavorativi 

per accogliere, verificare ed elaborare le osservazioni pervenute. Superato tale periodo, la procedura 

prosegue con l’approvazione del profilo. Al termine di questa fase il RRSP viene aggiornato con 

l’inserimento di un nuovo profilo professionale o con la modifica di un profilo già presente. 

L’esito della procedura è formalizzato con un Decreto del Direttore della Direzione Lavoro. 

In casi di necessità individuati dall’Amministrazione Regionale, la procedura potrà essere attivata 

con modalità di “procedura d’urgenza” ed essere attuata in un numero minore di giornate rispetto a 

quelle previste. 

Per i membri della Sottocommissione Politiche Attive/Sottocommissione della CRCPS da istituire ad 

hoc e, in generale, per tutti i soggetti coinvolti nella procedura, non è prevista alcuna indennità né 

rimborso spese. 

 

3.4 Strutture coinvolte e relative funzioni  

 

Le strutture implicate nell’esecuzione della procedura sono: 

➢ La Direzione Lavoro - Regione del Veneto 

È la struttura regionale che presidia l’attuazione della procedura. Svolge le funzioni assegnate 

assicurando la trasparenza dell’intero processo, in qualità di responsabile e garante del corretto 

svolgimento di tutte le fasi previste. 

- Funzioni: 

a) sovraintende e garantisce il corretto svolgimento della procedura in termini di: 

• programmazione delle attività; 

• gestione del processo nel rispetto delle fasi e dei tempi previsti; 

• gestione delle comunicazioni con i soggetti richiedenti e con le risorse professionali coinvolte; 

• predisposizione degli atti amministrativi necessari all’accoglimento o al respingimento delle 

richieste di integrazione/modifica e alla formalizzazione dell’esito della procedura. 

b) effettua l’esame della documentazione inviata dal soggetto richiedente, verificandone la 

correttezza formale in termini di completezza della documentazione stessa e correttezza nella 

compilazione delle diverse parti della modulistica; 

c) valuta l’opportunità della richiesta pervenuta da un punto di vista di coerenza e rispetto delle 

caratteristiche descrittive e dei criteri metodologici del Repertorio Regionale degli Standard 

Professionali (RRSP) e del Quadro di riferimento nazionale delle qualificazioni regionali 

(QNQR); 

d) assume le decisioni relative all’ammissibilità o meno della richiesta in base agli esiti delle 

attività b) e c); 

e) gestisce la relazione con la Sottocommissione Politiche del Lavoro/Sottocommissione della 

CRCPS da istituire ad hoc nella fase di Esame della documentazione, mantenendolo informato 

sullo stato di avanzamento e sull’esito dell’esame; in fase di Elaborazione tecnica, mettendo 

a disposizione e consultabile il materiale in corso di elaborazione; 

f) descrive lo standard professionale di nuova individuazione o oggetto di modifica in fase di 

elaborazione tecnica; 

g) predispone l’atto amministrativo per la formalizzazione dell’esito della procedura. 
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➢ L’ Organismo di concertazione individuato dalla Regione del Veneto 

È la struttura di rappresentanza che potrà essere individuata nella Sottocommissione Politiche Attive 

o in altra Sottocommissione della CRCPS da istituire ad hoc. 

 

- Funzioni: 

a) monitora l’andamento della procedura con riferimento al rispetto dei tempi e delle fasi 

previste; 

b) esamina la documentazione resa disponibile dalla Regione e interviene con osservazioni e 

proposte che trasmette all’ufficio competente in tutte le fasi del processo di 

inserimento/revisione dei profili; 

c) valida le richieste di integrazione di nuovi profili e/o modifiche a profili già presenti nel RRSP 

nella fase di validazione finale. 

Nello schema successivo viene rappresentato il processo di integrazione e/o modifica del RRSP della 

Regione Veneto: 
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4. ESEMPI DI AGGIORNAMENTI INTERVENUTI ALL’RRSP  

Con Decreto n. 461 del 09/06/2020, considerato che la Regione Veneto disponeva, alla data del 24 

giugno 2019, di un Repertorio Regionale degli standard Professionali composto da 259 profili che 

facevano riferimento a 24 Settori Economico- Professionali e che per 206 dei suoi profili il RRSP 

risultavano già collegati al Quadro Nazionale delle Qualificazioni Regionali, Regione approva gli 

aggiornamenti dei seguenti profili: 

- Operatore alla selezione e classificazione piastrelle in ceramica 

- Operatore agli impianti per la produzione di cemento e calcestruzzo 

- Operatore agli impianti per la produzione di ceramiche 

- Tappezziere 

- Falegname mobiliere 

- Pizzaiolo 

- Tecnico di comunicazione Territoriale 

- Gestore di Bed and Breakfast 

- Gestore di rifugi alpini ed escursionistici 

- Operatore di Reception 

- Sommelier 

- Tecnico di assistenza e consulenza turistica 

- Tecnico di gestione del servizio ai piani 

- Esperto in Destination Management 

- Tecnico specializzato in gestione di strutture ricettive 

- Tecnico specializzato in gestione di strutture della ristorazione (Food&Beverage 

Manager) 

- Tecnico specializzato in programmazione turistica 

- Assistente di volo 

- Autista di mezzi privati di trasporto passeggeri 

- Coordinatore carico e scarico terminal 

- Gruista portuale 

ed approva, inoltre, i seguenti nuovi profili regionali: 

- Operatore dei servizi di sala 

- Coordinatore di programmi di Benessere 

- Istruttore Forestale di abbattimento ed allestimento 

al fine di rendere il Repertorio completo ed aggiornato rispetto alle caratteristiche del mercato del 

lavoro veneto e alle esigenze di programmazione delle politiche per il lavoro e la formazione. 

 

Con successivo Decreto n. 527 del 29/06/2020, Regione Veneto approva gli aggiornamenti dei 

seguenti profili: 

- Imbianchino (pittore edile) 

- Intonacatore 

- Operatore alle macchine movimento terra e demolizione 

- Operatore alle macchine di sollevamento 

- Piastrellista (posatore) 

- Tecnico di gestione e coordinamento del processo edilizio 

- Muratore 

- Carpentiere edile 

- Operatore ai sistemi di accesso mediante ponteggi e funi 
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- Operatore dei servizi di incasso e assistenza post-vendita 

- Operatore alla vendita 

- Tecnico dell’allestimento di vetrine e spazi espositivi 

- Operatore al banco di prodotti alimentari 

- Operatore dell’allevamento 

- Operatore delle coltivazioni erbacee e arboree 

- Casaro d’alpeggio 

- Giardiniere 

- Operatore macchine a controllo numerico 

- Operatore biomedicale 

- Ascensorista 

- Operatore meccanico di sistemi 

- Operatore di carpenteria metallica 

- Tecnico meccatronico dell’istallazione e manutenzione di sistemi robotizzati 

- Tecnico della manutenzione di macchine, impianti e sistemi di automazione 

- Resinatore nautico 

- Operatore della verniciatura 

- Progettista esecutivo di prodotti lignei di arredo 

- Tecnico specializzato in gestione della mobilità 

- Capotreno 

- Tecnico specializzato nella pianificazione di piazzale (port capitain)  

- Tecnico specializzato in logistica, spedizioni e trasporti 

- Tecnico specializzato in gestione magazzino 

- Esperto in supply chain management 

- Operatore del confezionamento dei prodotti alimentari 

- Operatore della panificazione 

- Operatore della trasformazione di frutta e ortaggi  

- Operatore di gelateria  

- Operatore di macelleria  

- Operatore di pasticceria 

- Operatore di salumeria  

- Operatore delle lavorazioni lattiero casearie 

- Cantiniere 

- Modellista dell’abbigliamento 

- Modellista calzature 

- Operatore del taglio di pellami 

- Tecnico di sartoria 

- Aggiuntatore prototipista  

- Orlatore 

- Tecnico specializzato del controllo qualità 

ed approva, inoltre, i seguenti nuovi profili regionali: 

- Operatore della produzione di calzature 

- Operatore della cura e pulizia di spazi e ambienti 

Con ulteriore Decreto n. 645 del 01/09/2020, Regione Veneto valida ed approva il nuovo profilo 

professionale di: 

- Operatore della logistica e del magazzino 
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Con Decreto n. 674 del 14/09/2020, Regione Veneto valida ed approva il nuovo profilo professionale 

di: 

- Tecnico informatico 

Con Decreto n. 820 del 09/11/2020, Regione Veneto approva gli aggiornamenti dei seguenti profili: 

- Stilista abbigliamento 

- Stilista calzature  

- Tecnico specializzato della qualità delle produzioni alimentari 

- Grossista 

- Tecnico specializzato della gestione del punto vendita 

- Esperto specializzato di analisi di mercato 

- Esperto di coordinamento delle vendite 

- Esperto di customer care 

- Esperto della programmazione della produzione manifatturiera 

- Esperto marketing 

- Operatore di call center 

- Tecnico specializzato degli acquisti 

- Tecnico specializzato della produzione abbigliamento-moda 

- Tecnico specializzato in campagne comunicativo-promozionali 

- Tecnico specializzato in e-commerce 

- Esperto della ricerca e sviluppo di prodotti lignei di arredo 

Con Decreto n. 821 del 09/11/2020, Regione Veneto, in attuazione della revisione della procedura di 

aggiornamento ed inserimento di nuovi profili professionali nel RRSP, valida ed approva il nuovo 

profilo professionale di: 

 Esperto di Fundraising
 

A titolo di esempio, si riporta nelle schede successive quanto risultante dall’applicazione della 

revisione della procedura (maggio 2020) che conduce al risultato riportato nell’allegato A al suddetto 

Decreto. L’esempio deve vedersi applicato anche per ogni profilo elencato nei precedenti Decreti 

regionali. 
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Servizio di assistenza tecnica specialistica per l’integrazione, la gestione 

e il monitoraggio del repertorio regionale degli standard professionali 

(RRSP) CIG 74299550D5 - CUP H79B17000050009: 
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Infine, al termine dell’anno 2020, con Decreto n. 985 del 23/12/2020, Regione Veneto approva gli 

aggiornamenti dei seguenti profili: 

- Tecnico specializzato della progettazione di spazi verdi 

- Tecnico specializzato dell’allevamento sostenibile 

- Tecnico specializzato di acquacoltura sostenibile 

- Operatore della lavorazione di materie plastiche e gomma 

- Operatore delle produzioni chimiche 

- Esperto delle analisi biochimiche e microbiologiche 

- Esperto nella predisposizione e gestione della documentazione dei prodotti 

farmaceutici 

- Eserto specializzato in progettazione e gestione degli studi clinici 

- Operatore della lavorazione dei materiali lapidei 

- Operatore della riparazione di prodotti di orologeria 

- Operatore della riparazione e sostituzione di pneumatici 

- Operatore lelle lavorazioni di apparati elettrico-elettronici dei veicoli a motore 
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- Operatore delle lavorazioni di carrozzeria 

- Operatore delle lavorazioni di incastonatura di gemme 

- Liutaio 

- Tecnico delle lavorazioni di prodotti orafi 

- Tecnico specializzato nel disegno di prodotto in area meccanica 

- Progettista meccanico 

ed approva, inoltre, i seguenti nuovi profili regionali: 

- Operatore della pesca e dell’acquacoltura 

- Tecnico specializzato delle coltivazioni sostenibili 

- Tecnico della trasformazione agroalimentare 

- Operatore di cucina 

- Tecnico dei servizi di sala  

- Tecnico di cucina 

Disponendo nell’allegato al decreto della scheda descrittiva completa per ogni singola figura 

professionale. 

A titolo di esempio, si presentano di seguito altri quattro esempi di schede tecniche di nuovi profili 

professionali inseriti nel RRSP della Regione Veneto, per permettere una visione più approfondita 

del tema ed in linea con i settori di maggior interesse di Fondazione San Nicolò. 
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4.1 TECNICO DELLA TRASFORMAZIONE AGROALIMENTARE 
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4.2 OPERATORE DI CUCINA 
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4.3 TECNICO DEI SERVIZI DI SALA 
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4.4 TECNICO DI CUCINA 
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5. CONCLUSIONI 

 

A partire dall’introduzione della Revisione della Procedura di aggiornamento ed inserimento di nuovi 

profili professionali nel Repertorio Regionale degli Standard Professionali (RRSP) per l’anno 2020 

da parte della Regione Veneto, Fondazione San Nicolò tramite Accademia delle Professioni ha 

studiato un piano di lavoro che intende avviare e realizzare nell’anno 2021. 

Il percorso sarà caratterizzato dai seguenti step: 

1. Studio ed analisi delle figure professionali presenti all’interno del RRSP sia per quanto 

riguarda la denominazione del profilo professionale sia per la definizione dell’elenco delle 

competenze a confronto con i percorsi formativi proposti da Accademia 

2. Studio ed analisi delle figure professionali presenti nel QNQ sia per quanto riguarda la 

denominazione del profilo professionale sia per la definizione dell’elenco delle competenze a 

confronto con i percorsi formativi proposti da Accademia 

3. Confronto tra i due sistemi RRSP e QNQ in particolare rispetto alle seguenti variabili: 

➢ Denominazione del profilo professionale 

➢ ADA e attività correlate QNQR 

➢ Elenco delle competenze, abilità e conoscenze 

4. Individuazione di eventuali gap presenti nei diversi sistemi: 

- Figure non presenti nel RRSP, ma presenti nel QNQ e proposte nei percorsi di 

Accademia 

- Figure presenti nel RRSP e chiaramente anche nel QNQ, ma con diverse 

denominazioni rispetto all’offerta di Accademia 

- Figure presenti nel RRSP, ma con diverse declinazioni di competenze, abilità e 

conoscenze individuate rispetto all’offerta di Accademia 

5. Avviamento della procedura di richiesta di aggiornamento di profili già esistenti nell’RRSP 

Regione Veneto per giungere ad una sinergia tra i percorsi offerti da Accademia e quanto 

indicato nel RRSP 

6. Avviamento della procedura di inserimento di nuovi profili professionali all’interno 

dell’RRSP per permettere una totale corrispondenza tra l’offerta di Accademia e quanto 

indicato dal sistema regionale. 

Il progetto avrà inizio nel secondo semestre dell’anno 2021 e si svilupperà in un arco temporale di 

circa un’annualità, con l’auspicio di raggiungere gli obiettivi prefissati entro la metà dell’anno 2022.  


